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UNA INTERVISTA COL COMPAGNO BITOSSI SULLA LOTTA CONTRO I LICENZIAMENTI 

Il nuouo gouerno deve intervenire subito 
per salvare le industrie colpite delle crisi 

La dichiarazione comune resa dalla C. (II. L, dalla C. I.S.L e dalla U.I.L è il risultato dell'unità 
creatasi nelle zone colpite - Vasta risonanza nazionale del memoriale della Confederazione unitaria 

Abbiamo chiesto al compa
gna Renato Bitossi, segretario 
della CGIL, quale significato 
egli attribuisca alla dichia
razione resa in comune dolio 
CGIL, dalla CISL e dall'UIL 
sul problema dei licenzia
menti dell'industria, e delle 
proposte confederali ver il ri
sanamento dei settori colpiti 
dalla crisi. 

Attribuisco una grande im
portanza — ci ha risposto il 
compagno Bitossi — a quella 
dichiarazione comune. L'unità 

altre faccende affaccendato. 
Ma vasta è stata l'eco del 
memoriale in tutti gli am
bienti nazionali, giornalistici, 
politici ed economici. 

Da ogni parte d'Italia e 
dalle più varie organizzazio
ni di interessi economici, po
litici e culturali, il memoria
le ci viene richiesto per un 
più approfondito esame. 

Lo stesso presidente della 
Confindustria, dott. Costa, ci 
ha inviato una cortese lettera 
nella quale, pur dichiarando 

CGIL — che nelle condizioni 
attuali, nulla di positivo può 
essere fatto senza la parteci
pazione attiva dei lavoratori 
e quindi delle loro organizza
zioni sindacali nelle decisioni 
vitali per il popolo italiano. 
Vi è un contrasto insanabile 
fra la dichiarata volontà di 
voler risolvere il problema 
della disoccupazione e la re
pressione antioperaia nelle 
fabbriche, (cito ad esempio 
le recenti decisioni della Fiat 
di restrinsero in modo inlol-

Pastore sulla necessità di da
re cittadinanza ufficiale alle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Tale affermazione signifi
ca, a mio giudizio, che la 
CISL ha abbandonato le vel
leità di discriminazione fra 
organizzazione o organizza
zione. perchè se il mondo del 
lavoro dove poter esprimere 
la sua voce in modo respon
sabile nella vita nazionale sa
rebbe ridicolo che questa voce 
non fosse espressa dalla sua 
maggiore e più valida orga
nizzazione. la nostra CGIL. 

In questo senso è confor
tante che. sia pure <f>n diver
sità di accento e di program
ma sul problema della crisi 
del governo, tutto il mondo 
del Lavoro, dagli operai ai 
contadini, alle grandi orga
nizzazioni sindacali, si è ma

nifestato nettamento ostile a 
qualsiasi concessione alla de
stra cioè alle forze politichi 
della conservazione e del pri
vilegio e siccome il mondo 
cammina e fermi non si può 
stare, non resta altra strada 
che quella che porta alla so
luzione delle aspirazioni e 
delle masso popolari, 

Auto contrabbandiera 
cozza contro un tram 

GENOVA, 10 — Un'auto di 
contrabbandieri inseguita dal
la finanza, fuggendo a tutta 
velocità è andata a fracas
sarsi contro un tram a S a m -
pierdarena. I contrabbandieri 
sono tuttavia riusciti a sfug
gire all'arresto. E' stata se
questrata la macchina 

PRESSO VICENZA 

Un guardìacaccia 
uccide un cacciatore 

Richiesto della licenza ed es
sendone sprovvisto, il pove
retto si era dato alla fuga -
Viva indignazione nella zona 

VICENZA, 10. — Con \in gra
ve fatto di sangue si è conclusa 
ieri la prima giornata di caccia. 
Il guardacaccia Pietro Faggio-
nato, di anni 55, mentre cerlu-
btrava la zona di Sodano, ri
chiedeva l'esibizione della li
cenza a tale Sante Miola, di 17 
anni, che era appostato ii^iro 
a una siepe in attesa della v i 
vaggina. Il Miola, anziché so.1 
distare alla richiesta, M lava a 
precipitosa fuga attraverso 
campi e, preso dalla paura ncr 
il fatto che era sprovvisto di li-
cenza, proseguiva nella cor.«a 
nonostante l'intimazione del 
guaiclacaccia che lo seguiva a 
brevi- distanza con la pistola :n 
pugno. 

Il Faggionato. vista la impos
sibilità di raggiungere il fuggi
tivo, esplodeva con criminale 

L*« ESTATE MARZOLINA » CONTINUA A IMPERVERSARE 

Crolli, voragini e straripamenti 
per un nuovo temporale a Palermo 

Altre case allagate — Strade interrotte — Numerosi incendi - Un 
camion in bilico su un burrone — Dinari ferroviari interrati 

PALERMO, 10. — Un im
provviso acquazzone ì>i è nuo
vamente abbattuto oggi poco 
dopo le 13 causando incendi e 
danni che non è ancota pos
sibile calcolare. I vigili deli 
fuoco hanno, dovuto fronteg
giare in poche ore una ses
santina di chiamate d'allarme 
provenienti dai più lontani 
punti della città dove si sono 
verificati crolli, allagamenti 
e interruzioni stradali. In 

giunto il livello di 60 cm. di 
altezza, è venuto giù dalla 
montagna con furia prepo
tente. Un gruppo di case se-
minterrate di fionte alla 
chiesa di S Ciro è rimasto 
allagat > e dieci famiglie sono 
state costrette a cercare scam
po in mezzo alla strada. Al
lagamenti si sono ' enficati al 
Monte di pietà, all'Alberghe
ria. al corso Olivtizza. a Mon
dello. A S. Lorenzo l'acqua 

corso Olivuzza, angolo di via'ha invado il magazzino della 
Re Federico, un pozzo neroIFederazione dei c o n s o r z i 
ha provocato un cedimento agrari. A Serra Cavallo una 
della .strada aprendo un fosso'frana, venuta giù dalla mon-
largo circa tre metri e la rot-

incoscienza alcuni colpi un-> deiitura di alcuni tubi dell'ac
quali i aggiungeva il Miola alla 
schiena, nella parte alta del to
race. provocandogli una grave 
lesione al midollo spinale per 
cui. tra->poitato a l l ' spedale d. 
Novenia, vi dec"d*va 

La popolazione della zona è 
vivamente imprccsionata e ,n-
disnata per l'accaduto 

quedotto di Scillato; in via 
Montello è crollata una vec
chia g a l l e r i a sotterranea 
aprendo una voragine di circa 
8 metri. Fortunatamente non 
si lamentano vittime. 

tagna ?i è rovesciata sulla 
stiada Maiale 113 interrom
pendo il traffico. 

Un'altra frana si è verifi
cata a S. Martino delle Sca
le: la strada è rimasta bloc
cata e un camionista che ha 
tentato di passare è rimasto 

A Ciaculli un torrente di .con l'automezzo perirolosa-
acqua melmosa, che ha rag-»mente in bilico sull'orlo di 

LE INDAGINI SULL'ORRIBILE ASSASSINIO DELLA SARTINA TORINESE A COURMAYEUR 

Angela attendeva 
nella solitudine del suo 

l'ignoto assassino 
rifugio in riva al fiume ? 

L'ipotesi, scartata all'inizio delle indagini, sembra ora accertata - 11 carattere freddo e calcolatore 
del sadico assassino e l'affollamento turistico della zona rendono difficile l'opera della polizia 

PIOMBINO — Domenica «corsa sì è tenuta al cinema Odeon di Piombino, indetta dal loca
le circolo dcU'UDI e «olio Ja presidenza dell'on. Rosetta Longo, l'Assemblea regionale delle 
donne toscane per la difesa della Magona e dol patrimonio industriale della regione minac
ciato di smobilitazione. Al termine della grande manifestazione, nel corso della quale la 
solidarietà popolare con gli eroici operai In lotta si è espressa In modo commovente, è 
stato approvato un o.d.g. in cui. tra l'altro, si rivendica l'attuazione da parte del governo 
delle proposte della CGIL per la difesa e lo sviluppo del settore siderurgico e meccanico 

di vedute sulla necessità di 
sospendere immediatamente i 
licenziamenti, in attesa che il 
nuovo governo possa affron
tare il problema della crisi 
industriale nei suoi termini 
permanenti, è nata dalle cose 
stesse. Essa è la logica conse
guenza della piena concordia 
che si è estesa nei centri col
piti .dai • licertziamenti. non 
solo "fra tutti i lavoratori, in 
dipendentemente dalla loro 
appartenenza o meno a que
sta o a quella organizzazione 
sindacale, ma anche fra tutti 
i cittadini di ogni opinione 
politica e religiosa. 

Fra le varie organizzazioni 
sindacali sia pure con punti 
di vista diversi, vi è piena 
unità e concorde volontà di 
lotta, per la realizzazione del
le misure immediate necessa
rie per la sospensione dei l i 
cenziamenti . 

D'altra parte, sono convin
to che una serena discussione 
porterà ad un pieno accordo 
fra i sindacati anche sui pro
grammi da realizzare per ri
sanare definitivamente i fon
damentali settori della nostra 
industria. 

— Afa quali sono le pro
spettive immediate per la so
luzione del problema dei li
cenzia menti? 

— Come sapete, il governo 
si è rifiutato fino ad ora, con 
ia motivazione della instabi
lità della sua situazione, di 

• intervenire formalmente pei 
esaminare i settori industriali 
in crisi, anche se controllati 
dall'IRI e dal FIM. al fine di 
realizzare il provvedimento 
di sospensione dei l icenzia
menti. 

Noi continueremo ad insi
stere perchè il governo pren
da. quale che sia la situazio
ne politica, una decisione. 

Intanto, come sapete, il Mi
nistero del Lavoro si è ado
perato per alcune vertenze 
(Uva di Savona. Ducali di 
Bologna, Terni. Magona d'I
talia. S. Giorgio di Pistoia. 
ecc.) per ricercare una solu
zione. 

Ma il fatto che nonostante 
tutti gli sforzi, fino ad ora si 
sia realizzato il rinvio dei 
licenziamenti di pochi giorni 
per alcuni stabilimenti, d imo
stra che lo stesso Ministero 
del Lavoro avverte l'impossi
bilità di trovare soluzioni alle 
vertenze stesse senza un atto 
di governo che affronti riso
lutamente il problema indu
striale e in modo particolare 
quello deirmr e del FIM. 

Gli scioperi dell'altro ieri e 
di ieri, con la loro grandiosa 
riuscita, per la compatta a-
stensione dal lavoro e per la 
solidarietà profonda mostrata 
dai vari settori sociali, hanno 
posto davanti al Paese e ai 
potori responsabili, il proble
m a della difesa industriale nei 
tuoi termini reali e concreti. 

E' possibile che si rendano 
necessarie nuove azioni s in
dacali e mi auguro che la di 
chiarazione comune delle tre 
organizzazioni trovi sempre 
più la sua realizzazione nella 
lotta unitaria dei lavoratori. 

di non Coserò d'accordo sulle 
misure proposte, ritiene pos
sibile un accordo sul fine da 
noi perseguito e utile una di
scussione. 

La stampa italiana e alcuni 
giornali che riflettono noto
riamente le opinioni di im
portanti gruppi industriali, 
hanno - dimostrato interessa
mento al nostro documento, 
traendone d e l l e conclusioni 
contrastanti. Quando infatti 
ci si dice che la disoccupa
zione va affrontata con un 
grande impiego di lavori pub
blici sopratutto nel Mezzo
giorno, ma che l'industria di 
base deve essere abbandonata 
al suo declino, noi non pos
siamo essere d'accordo: i due 
problemi non possono essere 
disgiunti. Nessuna seria po
litica nazionale di lotta con
tro la disoccupazione può 
realizzarsi, attraverso estese 
opere pubbliche, (che noi ab
biamo sempre rivendicato e 
continuiamo a rivendicare) 
senza un potenziamento e un 
risanamento dell ' industria 
che produce i beni fonda
mentali, acciaio e macchine, 
e condiziona lo sviluppo pro
duttivo e la riduzione dei co
sti di produzione in ogni 
campo di attività. 

Peraltro, il fatto" che final
mente si riconosca, sia pure 
in modo non adeguato, la ne
cessità di affrontare decisa
mente e urgentemente il pro
blema della disoccupazione, è 
il frutto delle lotte che i la
voratori hanno sostenuto e 
della chiarezza delle rivendi
cazioni che fino ad oggi han
no avanzato. 

— Ma non credi — abbiamo 
infine chiesto al compagno 
Bitossi — che per modificare 
l'attuale situazione economica 
occorra riconoscere ai sinda
cati r ai lavoratori in genero 
una posizione più attiva e più 
responsabile nella vita col
lettiva. politica ed economica 
del nostro Paese? 

— E' evidente — ci ha r i 
sposto il xcprefnrto della 

lerabile le possibilità d'azione 
delle Commissioni interne), e 
la diffidenza verso le organiz
zazioni sindacali. 

Sono molto lieto che con 
sempre maggiore chiarezza 
anche la CISL si ponga sul 
terreno della difesa dei di
ritti e della dignità dei la
voratori. come è confermato 
dalle dichiarazioni fatte re 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE studiate, analizzate; i suoi mo
vimenti, i suoi discorsi, il suo 
umore, il suo carattere, le fra
ni e le parole che pronunciava. 
'.utto lii-iomma 6 stato oggetto 
e!» attento esame. 

Sull'esito dt questo colloquio 
che a volta assumeva il tono 
di un vero e pioprio interro
gatorio. i carabinieri manten
gono un as>oluto riserbo. 

Oggi, però, si è appreso che 
le indagini sono ad una svolta 
forse decisiva. Da elementi 
raccolti dalle autorità pare ac
certato che la giovane avesse 
un appuntamento con uno sco-

COURMAYEUR, 0 — La sto
ria tragica di Angela Cavai le-
ro, la mirtina torinese trucida
ta sabato scoi so od Entrevcs 
da un sadico bruto è .sulle boc
che di tutti. A Courmayeur i 
villeggianti attendono con an-
MÌI l'ari ivo dei giornali per 
.•nipere se l'assassino sia sialo 
identificato e catturato. Ma 
l'assassino, per ora. rimane 
un'ombra «cn/.a volto e senza 
nome. 

Domenica sera. In un lungo 
interrogatorio durato ininter
rottamente dalle 17.0 alle 23. 
i carabinieri hanno parlato con 
i giovani e le ragazze che, co
me Angela, erano ospiti del
l'- Accantonamento Turine; e -
ad Entrevcs, cn~a che la zia 
della vittimo, .signora Bocca, 
aveva affittato in parte alla 
comitiva. 

Le abitudini della .«ventura-
centemente f Milano dall'on. ta giovane sono .state svelate, 

I mezzadri strappano 
accordi agli agrari 

La Federmezzadri propone un incontro con la Con-
fagricoltura, la C.l.S.L. e l'U.I.L. per aprire le 
trattative sul nuovo capitolato colonico nazionale 

La grande agitazione in 
corso nelle campagne per la 
stipulazione di un nuovo ca 
pitolato colonico che assicuri 
ai mezzadri e ai coloni con
dizioni di vita più umane e 
civili sta ottenendo notevoli 
successi, nonostante che la 
Confagricoltura sia stata mol
to esplicita al riguardo sot
tolineando « che l'aggiorna
mento del patto potrà mani-
festarsi in sede pattizia solo 
e quando sta arrestato l'avan-
zamento del noto disegno di 
legge sui contratti agrari ». 

Infatti le organizzazioni 
padronali di Venezia, Pistoia, 
Firenze, Perugia e Forlì, han
no accettato di discutere le 
questioni che costituiscono gli 
clementi fondamentali delia 
vertenza. Ancora più signifi
cativo è poi il fatto che mi 
gliaia di concedenti abbiano 
accettato di stipulare. *ia 
pure singolarmente, accordi 
con i mezzadri. 

A Livorno già un terzo dei 
mezzadri della provincia ha 
stipulato accordi con i rispet-

SOLDATI AMERICANI IX FERIE 

Masnade di ubriachi 
infestano il Tarantino 

TARANTO, IO. — Gli 
americani hanno continuato a 
molestare i tarantini • e a 
dare spettacoli gratuiti di 
gangsterismo, di razzismo e 
di inciviltà, insomma di « c i 
viltà occidentale ». Si sono 
visti debosciati ancora sdraia
ti sui tavoli dei bar a bere 
bottiglie di gin, girare per 
città ubriachi fradici, dare 
fastidio ai cittadini che per 
disprezzo non li guardano 
neppure, formare le lunghe 
file dinanzi alle case di to l 
leranza guardati da poliziotti 
italiani in borghese messi 
solo per allontanare i ragaz-

— Quale è *tmta Vacca- fini. Questo fa la polizia 
ol memoriale , t » , « n » e s o l ° P " d a ™ l e " alienza latta 

della CGIL, con le proposte 
che esso contiene per il risa-
namento dei settori metal
meccanico, minerario e tes
sile? 

— Da parte del ROV» : t '• — 
%~ cf ha risposto Bitossi — non 

V v i è stata ancora alcuna ri 

galità alle spacconate degli 
invisi marine*. 

Un ' episodio particolar
mente rivoltante è accaduto 
al Lido Venere dove, piovuti 
a migliaia in stato di ubria
chezza su zatteroni carichi 
di birra in scatole, gli ospiti 

- - . * »v-v- _..,.*,.<, „ . , .» . . . . . indesiderati hanno comincia-
f tpotta . perchè esso è in b e n h o a dar fastidio ai bagnanti 

tanto che la spiaggia è ri
masta in breve tempo alla 
loro mercè. E si sono visti 
allora gli americani gettarsi 
in mare con gli abiti addos
so, i bianchi percuotere i 
negri a sangue per costrin
gerli a buttarsi in mare, fo
tografare alcune ragazze che 
correvano disperate, lanciarci 
sulle donne per sottometterle 
alle loro voglie. 

La polizia italiana non è 
intervenuta. 

Una 90enne muore 
all'uscita della chiesa 

MILANO. 10 — Investita da 
un autobus è morta la novanten
ne Emma Deon. mentre usciva 
dalla Basilica di S. Ambrogio do
ve si recava quasi quotidiana-
mente 

Furto di pellicce 
MILANO. "Io — Pellicce per 

cinque milioni anno state aspor
tate da un appartamento Incusto
dito di via Caravaggio la scorsa 
notte. 

tivi concedenti; u Bologna 
oltre 2000 'mezzadri hanno 
ottenuto la chiusura dei conti 
colonici senza addebiti ingiu
stificati; a Siena sono già s ta
xi stipulati oltre 300 accordi 
aziendali. 

Il contenuto di questi ac 
cordi è di notevole importan
za perchè non solo elimina 
l'illegalità di certi addebiti, 
ma dimostra che le rivendi
cazioni dei mezzadri in m a 
teria di riforma dei patti 
agrari sono giuste e accet
tabili. 

Cosi gli accordi stipulati 
nella fattoria Meneghini di 
Bosignano Marittima, compo
sta di 25 poderi prevedono la 
disdetta solo per giusta cau
sa. il riconoscimento dei con
sigli di azienda e la cancel la
zione degli addebiti per i con
tributi unificati; e quelli del 
l'azienda Eredi Mari di San 
Giovanni d'Asso sanciscono la 
chiusura delle contabilità co 
loniche degli ultimi sette an
ni. il compenso per i piccoli 
attrezzi, il riparto del vino 
al 55*'. e dell'olio al 53.75»'•. 
nonché l'impegno del conce
dente a piantare 60 nuovi 
ulivi e a far eseguire ai brac
cianti 200 metri di scasso per 
la piantagione di viti. 

Significativo pure il fatto 
che si sia raggiunto l'accordo 
in merito ad alcune rivendi
cazioni per le quali le Unioni 
padronali si rifiutavano fl-
nanco di discutere. E* il caso 
del pagamento da parte del 
padrone del 50*'e delle spese 
incontrate oer l'uso della 
mietilegatrice come è stato 
stabilito in Emilia e dell'ad
debito a carico del padrone 
del 50V« delle spese per l'im
piego delle squadre d'aia che 
ha permesso l'occupazione di 
4 mila braccianti a Pesaro 

Vista questa situazione, la 
segreteria della Federmezza
dri ha inviato nna importante 
lettera alla Confederazione 
generale dell'agricoltura per 
Invitarla a recedere dalla sua 
posizione intransigente contro 
ogni trattativa sindacale. La 
Federraexzadri ha perciò pro
posto tra primo incontro eoo 
la Confagricoltura e l e orga
nizzazioni mezzadrili della 
CISL e deiriTTL allo scopo di 
dare Inizio al le discussioni per 
la definizione di un accordo 
nazionale. 

vra ha avuto lo scopo di faribinicri ritengono 
credere ad un delitto commes- le è quella di ur 
so a scopo di rapina e ad 
orientare co^i le indagini su 
una falsa pista. 

La tesi della polizia 
E, a parte la difficoltà data 

dal carattere dell'assassinio e 
del delitto, in secondo luogo le 
ricerche sono rese estrema
mente d i f f id i dal particolare 
momento m cui è avvenuto il 
fatto, cioè quando la stagione 
è al suo culmine. 

Troppa' folla, troppi turisti. 

-5--X $.'£• ?&5t 
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Angela Cavaliere, la giovane uccisa con diciisette coltellate 
sulla riva della Dora Baltea 

no-ciut". non <u. :*» .'-•e villeg
giante o del luogo. Tale infor
mazione è in via dì accurato 
controllo e certo, se fo^se pro
vata con matematica sicurezza, 
un grande pas^o avanti sareb
be comp'uto dall'inchiesta. 

La faticosa inchiesta 
Sino a poche ore fa. invece, 

le indagini dei carabinieri 
.sembravano ferme al punto dt 
partenza o quasi. I rilievi, le 
perizie, le inchieste avevano 
cioè concordemente dimostrato 
che l'omicida doveva aver agi
to d'impulso, senza ,un piano 
preordinato. La vittima era 
stata Angela; avrebbe potuto 
cs.se: •» un'altra qualsiasi ra
gazze che avesse avuto la 
sventura di attraversagli il 
cammino. Inesplicabile rimane 
tut'avia la ferocia del bruto. 
della belva umana che, sel
vaggiamente. ha straziato le 
carni della giovane donna con 
ri cassette colpi di un acumi
nato coltello. Solamente un es
sere anormale poteva giungere 
a tanto. Solamente un essere 
anormale poteva eccitarsi alla 
v-.-ta del sangue e continuare 
a colpire, implacabilmente, con 
furia belluina. 

Alla luce di questi ultimi fat
ti il f»roce delitto assume un 
nuovo aspetto, ed ipotesi che 
prima parevrno a «unì e vanno 
prendendo via via consistenza. 
Se Angela, nella giornata di sa
bato. dalle 11.30 a mezzogior
no. aveva un convegno, baste
rà forse cercare fra le sue co
noscenze l'uomo che Vattende-
\a per trovare l'assassino. 

Ma. almeno per due motivi 
questa è un'impresa difficilis
sima. Prima di tutto lo scono
sciuto. chiunque esso sia. e 
stato abilissimo nel nasconder
si. nel disperdere e confonde
re le traccie, nel simulare. 

Cessata la sua selvaggia fu
ria l'uomo deve aver ripreso 
quasi immediatamente lo pa
dronanza di sé. al punto di 
spogliare il cadavere dell'oro
logio e di un anello, al punto 
di asportare dalla borsetta del
la giovane, abbandonata sul 
oendio erboso, a 30 metri di 
distanza dal cespuglio, la car
ta di "Mentita con 1* fotografia 

Evidentemente questa mano-

ria ogni res; onc rì'Italia, da 
ogni paese d'Europa, sono p e 
sati e continuano a passare, a 
sostare, ad accamparsi nei bo
schi, ai piedi del Monte fian
co. Gl; alberghi sono zeppi. 
non hanno più un buco libero; 
5i dorme nelle .«fanze da ba-
znn e sui panni verdi dei bi
liardi. 

Il lavoro dei carabinieri vie
ne moltiplicato in proporzione 
e a volte viene sva to dalle 
chiacchiere della gente, «talle 
voci più sprone ed inverosimi
li. L*ipoteò; che per ora : cara-

più probabi-
un convegno, d;. 

un incontro innocente, che 
nell'intendimento dell'omicida 
doveva invece essere di na
tura intima. Forse fu il rifiuto 
della giovane a provocare la 
crisi sanguinaria. 

RICCARDO MARCATO 

Litiga «H I la moglie 
e spara sulla cognata 

PALERMO, 10 — Durante 
un litigio con la moglie il 
commerciante Antonio Russo, 
di anni 67. ha esploso cinque 
colpi di rivoltella contro la 
cognata che si era intromes
sa fra i due. La donna, col
pita all'addome, è stata sot
toposta ad immediato inter
vento chirurgico. 

Fra il Russo e la moglie. 

Maria Scicolone di anni 36 
non correvano buoni rappor
ti: l'uomo, che aveva un ca
rattere dispotico, aveva pri
vato la consorte di qualsiasi 
libertà. Ieri la Scicolone ave
va chiesto di poter uscire pei 
recarsi in chiesa, ma il Russe-
si era rifiutato e. nel corsi 
del litigio seguitone, estratta 
una rivoltella dal cassetto. 
aveva minacciato la moglie. 
che si era rifugiata nella 
stanza da letto. Intervenivi* 
allora la cognata Giuseppina 
la quale si poneva davanti 
alla porta della stanza impe
dendo al Russo di entrare 
L'uomo, sempre più eccitato 
esplodeva allora cinque colpi 
di rivoltella contro la Giu
seppina che si abbatteva al 
suolo. 

TRAGICA FINE DI UN PASTORE SARDO 

Ucciso dal padrone 
perchè ruba un'anguria 

Il bieco assassino è stato tratto in arresto 

CAGLIARI. 10. J Un terri
ficante delitto è stato consu
mato in agro di Bolotona. 

Il pastore Giovanni Sasstt 
di Antioco di 15 anni, che ti 
trovava presso Funtana Gior
gia. dopo aver rinchiuso il 
gregge nell'ovile, si era inol
trato da solo in un orto v i 
cino per cogliere qualche co 
comero e poter cosi consuma
re il suo misero pasto serale. 
Mentre stava per allontanar
si, veniva preso di mira dal 
suo padri-ne. che era a guar
dia di quell'orto e che l'uc
cideva con un colpo di fucile 
da caccia. 

Il padrone, certo Giuseppe 
Mele, è stato tratto in arresto 
dai carabinieri. 

Audace impresa 
sulle Dolomiti (fi Brenta 

MILANO. 10 — Una a u 
dace impresa alpinistica è 
stata compiuta dai finanzieri 

Due morti e l i feriti 
in 3 incidenti stradal i 

Un'auto inveite nn groppo di penose a Vitrei fio 
un'altra ti fracassa contro nn albero a Taormina 
ed nna terza precipita in nn burrone sulle Dolomiti 

Una serie di gravi incidenti 
stradali ha funestato la gior
nata di ieri. 

A Viareggio otto persone 
sono rimaste ferite di cui una 
in pericolo di vita, e un'altra 
grave. L'incidente è accaduto 
ieri mattina verso le II lun
go la provinciale Lucca-Via
reggio. al bivio di Montra-
mito a 5 km. da Viareggio 
Una topolino guidata dal 
24enne Marcello Brighelli, da 
Firenze, per evitare un auto
carro carico di sabbia proce
dente in senso inverso, sban
dava ed andava ad investire 
un gruppetto di oltre 10 per
sone che si trovavano sul c i 
glio della strada, in attesa di 
una autocorriera di linea e 
finiva poi contro un platano 
Mentre l'autista riportava 
lievi contusioni, sette persone 
del gruppetto, in prevalenza 
formato da donne e bambine. 
rimanevano ferite. 

A Palermo in una grave 
sciagura automobilistica un 
automobilista ha perduto 1> 

vita ed un altro è in gravis
s ime condizioni. 

Ieri mattina all'alba ne: 
pressi di S. Agata Militello 
quattro giovani palermitani, i 
fratelli Giuseppe e Salvatore 
Guttaduro di 18 e 20 anni. 
nipoti di un noto parlamen
tare regionale, lo studente 
Nino Cusimano e tale Sa lva
tore Moncada erano partiti 
con una giardinetta 500 di
retti a Taormina. 

L'auto ha sbandato in una 
curva ed è precipitata in un 
burroncello di 7 metri fra
cassandosi contro un albero 
Giuseppe Guttaduro che era 
al volante è morto sul colpo 
e suo fratello Salvatore è 
stato ricoverato all'ospedale 
con frattura della base cra
nica. 

Gli altri due giovani se la 
son cavata con lievi ferite 

A Bel luno infine un'auto è 
precipitata in un burrone nei 
pressi di Domegge e una gio
vane signora veneziana 
Wanda Trrvkan In Velli, è 
rimasta uccisa. 

Gerardo Petrucci e Quinto 
Scalet del corso rocciatori e 
ghiacciatori, venerdì scorso. 
con l'apertura di una nuova 
via nel gruppo delle Dolo
miti di Btenta. 

La via. che si affaccia sul 
rifugio Tuckett. superata con 
l'ausilio di soli tre chiodi. 
presenta difficoltà di quinto 
grado superiore 

ili SolllliHWln1 uTllHMTuiit'n 
Dal Comitato provineisls 

ravennate di « Solidarietà de
mocratica » ricaviamo: 

• Cari compagni, questo co
mitato rintrona » noma di 
tutti i partigiani romagnoli • 
di tutti • democratici ravenna
ti il giornata dal PCI par aver* 
tanuta alta sulla sua colonna 
la bandiera della Resistenza 
durante la giornata dal pro
casso di Macerata, quando la 
stampa governatila e padro
nale continuava nella sua 
campagna di odio a di men
zogna 

« Un plauso ed un ricono
scimento vada ai compagni 
Quldo (tozzoli, Qtanni Qiadra-
eoo ad Ezio Taddai eh* nella 
loro qualità di inviati dal
l'* Unità » hanno vissuto le 
giornata dal procasso Manzoni 
trepidando con noi par la sor
ta dai partigiani in carcera a 
combattendo con feda, tenacia 
a capacita, portando un note
vole contributo alta ricerca 
dalla verità nel processo Man
zoni. 

« A nome degli imputati, 
dalla loro famiglia, a nome 
nostro a di tutti co'oro che ci 
hanno seguito "n questa bat
taglia sorreggendoci con la lo
ro solidarietà a con il loro 
aiuto, vada il ringraziamento 
all*« Unità » per ciò che ha 
ha fatto sino ad ora • per 
quello che non mancherà di 
fare in futuro, perchè giusti
zia completa sia fatta sul 
aeaso Manzoni a, parche la li
bertà sia ridata agli innocenti 
a perchè la bandièra della Re
sistenza italiana sventoli più 
balla a più alta che mai Fra
terni saluti. 

Il Comitato di Solidarietà 
Democratica dì Ravenna • 

Un Mentre arroffelfa 
la donna Ae le rewnoe«? 

MILANO. 10 — A Senago 
il 64enne Giuseppe Musetti *» 
colpito con una coltellata .-' 
petto una vedova con tre fi
gli che aveva respinto in ma
niera decisa le sue proffert» 
di amore. 

un burrone. Si è reso neces
sario l'intervento dei vigili 
del fuoco con un carro-gru. 

A Termini Imerese l'acqua 
è straripata sulla strada fer
rata. provocando l 'mte i . a -
mneto dei binari ed inter
rompendo il transito. Alla 
stazione ferroviaria un muto, 
per la lunghezza di 30 m e t u 
circa è crollato. 

La furia della pioggia è du
rata per un paio di ore. Si 
sono avute in città numerose 
interruzioni dell'energia e let-
tripa. 

LA GIORNATA POLITICA 
(Continuazione dalla 1. patinai 

ha dimenticato molte cose, 
già si è rimesso al 100 per 
cento sulla strada del com
promesso, della capitolazione. 

D'altra parte, ben chiara
mente si esprimeva, ieri se 
ra stessa un giornale che è 
certamente molto più vicino 
al cuore dell'on. Piccioni che 
non la socialdemocratica 
Giustizia. Si tratta dell'Os-
srrvatore Romano, il quale 
recava sulle sue colonne un.i 
lunga nota in cui si esprime
va la massima soddisfazione 
per l'accordo raggiunto dai 
« quattro » e per il fatto chf 
i partiti minori e la stessa 
D.C. erano « ritornati sulla 
vìa del centro, dove le pre
messe e la logica prescrivono 
il sfuso unico per tutti coloro 
che la imboccano ». 

Il bello è che l'organo va
ticano per difendere Saraqat 
dall'accusa di essere un « so
cialista del papa » conferma 
in pieno questo nostro g iu
dizio poiché afferma che in 
indirizzo di marcia del nuovo 
governo si concreterebbe non 
g:ià nella attuazione di un 
programma « aperto a mini
stra », ma nella realizzazione 
nientemeno che del program
ma sociale elaborato dai cat
tolici nel 1894 (!) . Più .so
cialisti del papa di cosi .-i 
muore. 

Oltre al PSDI, anche il PLI 
ha riunito ieri la sua Dire
zione. Per questo pai t ito. co 
m'è evidente, il problema im
mediato. è un altro: si tratta 
di ottenere un certo numero 
di portafogli che giustifichi
no agli occhi degli elettori il 
voltafaccia liberale. Il comu
nicato finale della Direzione 
del PLI annuncia che Vi l la-
bruna « si mantiene in con
tatto con Saragat »>. Si sa che 
questo contatto è dovuto al 
fatto che il PLI chiede U 
i-olidarieta del PSDI per ot 
tenere il portafoglio della 
Pubblica Istruzione e poter 
fingere COM di condurre una 
battaglia laica pur r imanen
do agli ordini dei preti. Si 
sa. tuttavia, che molto diffi
ci lmente i liberali, per quan
to riguarda la Pubblica 
Istruzione riusciranno ad ot 
tenere più di un sottosegre
tario. Infatti, le prime not i 
zie che cominciano a circola
re sui probabili componenti 
il ministero Piccioni, danno 
per certo che « novità » gran
di in questo campo non se 
ne avranno. 

La proposta di far tornare 
De Gasperi nel governo come 
ministro degli Esteri è stòta 
fatta ieri e, a quanto affer
mano le agenzie governative, 
De Gasperi avrebbe accetta
to. Non ci vuole molto a com
prendere che con De Gasperi 
agli Esteri, i soliti Pe l la -
Campilli-Vanoni ai dicasteri 
economici. Sceiba alla Difema. 
Fanfani agli interni e l' istru
zione pubblica in mano a un 
de, anche questo governo 
•« tripartito » o « bipartito » 
che sia già si presenta come 
una ripetizione meccanica dei 
passati governi clericali, sui 
quali il giudizio del 7 giugno 
si era abbattuto con la forza 
che tutti ricordano. Mentre 
quindi da una parte i social
democratici parlano di « c o n 
dizioni » poste e di « affida
menti >. ricevuti per un g o 
verno a nuovo ». la realtà dei 
fatti rimane la più vecchia 
e stantìa. Persino De Ga<pc-
ri ritornerebbe a far parte 
del ministero come garanzia 
che l'oltranzismo atlantico 
dovrà continuare a costitui
re l'asse della politica estera 
italiana e come test imonian
za che, perfino sulla compo
sizione del governo il parere 
del Dipartimento di Stato è 
ancora il primo ad essere 
ascoltato. 

Tra i superstiti dell'VIII 
Gabinetto De Gasperi che 
dovrebbero continuare a r i 
manere ai loro posti è pro
babile che v i siano anche 
Togni. Spataro, Taviam. Mat-
tarella e Gava. Gli « sbarcati » 
sarebbero i famosi Bettiol 
Codaccì-Pisanell i e Merlini. 
Per la Giustizia si fa il n o 
me del de Tosato. I liberali 
avrebbero chiesto la Pubbl i 
ca Istruzione per Martino, o l 
tre ai Lavori Pubblici e al 
Commercio estero. Ai liberali 
toccherebbero anche 4 sot
tosegretariati, uno dei aual i 
dovrebbe essere quello degli 
esteri. 

Per quanto riguarda il 
« calendario >» probabile della 
prossima attività parlamen
tare. ove Piccioni riuscisse a 
formare la « li«ta » prima di 
Ferragosto, la Camera r ia
prirebbe il giorno 18. Il d i 
battito comincerebbe alla Ca
mera e il Senato, dopo aver 
ascoltato le dichiarazioni di 
Picci'-nì. *i acaiornerebbe fi
no al 25 agosto. 
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